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DOMENICA 21 NOVEMBRE 2021 – ISTITUTO LEONE XIII 

VIA LEONE XIII, 12 – 20145 MILANO 
ORE 11:00 ASSEMBLEA DI BILANCIO 

aperta anche a tutti gli amici di Matany 

 

Cari amici, 
 nonostante la pandemia Covid 19 abbia condizionato la nostra vita quotidiana, per il Gruppo 
d’Appoggio Ospedale Matany e per l’Ospedale stesso è stato un anno intenso e partecipato. Iniziato 
con la nostra celebrazione in occasione dell’anniversario per i 50 anni del Gruppo e svoltosi il 25 aprile 
in remoto, è proseguito con il Giubileo celebrato a Matany in occasione dei 50 anni dell’Ospedale. 
In questo notiziario troverete la ricca documentazione raccolta da Marco Rho e sua moglie Susi 
Pesenti che sono tornati a Matany quali nostri rappresentanti.  
Interessanti le loro osservazioni: dopo molti anni di assenza, l’impostazione originaria, lo spirito che ha 
sempre caratterizzato questo luogo è rimasto uguale, come potrete anche leggere nelle parole di John 
Bosco Nsubuga il Medical Superintendent dell’Ospedale.  
In questi cinquant’anni l’Ospedale è decisamente ingrandito nella sua organizzazione e struttura 
(Brother Gunter per visitarlo tutto utilizza la bicicletta).  
Da una sintesi delle lettere inviateci da Matany realizzata da Irene Motta, leggerete come la pandemia 
per il momento ha salvato la popolazione karamojong; l’Ospedale è comunque in massimo stato 
d’allerta, con il personale ormai tutto vaccinato. 
Infine, come nostra consuetudine, qualche informazione scientifica: troverete un interessante articolo 
di Elena Rho sulla recente scoperta del vaccino contro la malaria. Nonostante la comunicazione 
estremamente ridotta a questo riguardo da parte dei media impegnati nei resoconti riguardanti la 
pandemia, questo vaccino avrà un impatto di sicuro molto più importante di quello contro il Covid 19: 
nel 2019 infatti, 230 milioni sono stati i casi di malaria registrati nel mondo e 400 mila le persone che 
hanno perso per questo la vita.  
Come vedete, nonostante i tempi, grandi segni di speranza e voglia di guardare avanti; inoltre, da 
quanto ci riportano Susi e Marco, le richieste di impegno economico per le realizzazioni dei progetti 
sono notevoli.  
Come sempre contiamo sulla vostra partecipazione attiva e generosità. 
Buona lettura, 
 
Benedetto Rho 
 
 
 
Comunicazione Importante 
Informiamo che è ancora a disposizione il libro “CRONACHE DI MATANY-50 ANNI: SEMPRE PIU’ UNA 

STORIA”. Può essere scaricato dal sito www.gruppomatany.it in forma digitale oppure può essere 
richiesto in forma cartacea tramite mail inviata a info@gruppo gruppo matany.it con una donazione 
da 20 euro

http://www.gruppomatany.it/
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LETTERE DA MATANY 

Estratti da IRENE Motta nostra consigliera 
 
Nell’arco del 2021 le notizie da Matany sono giunte con regolarità e Br. Gunther ha fornito un 
costante aggiornamento sulla situazione in ospedale, in Karamoja e in Uganda in generale. Il ruolo 
dell’ospedale rimane cruciale in tutta la regione e anche oltre. 
Nel mese di febbraio del 2021 l’Ambasciatore Italiano ha visitato il St. Kizito Hospital e un nuovo 
fratello Comboniano, Br. Alfred, si è unito alla comunità e ha iniziato a prestare servizio in ospedale. 
Br. Gunther racconta che l’infezione da SARS-CoV-2 ha avuto un impatto limitato sulla popolazione 
Karimojong, con un numero limitato di casi ricoverati per COVID-19. La vaccinazione è stata 
disponibile in Uganda a partire da marzo e i primi ad essere vaccinati sono stati gli operatori sanitari.  
Gli studenti della scuola infermieri e ostetriche del primo anno hanno ripreso le attività formative dal 
1° marzo 2021 dopo una pausa di circa un anno dovuta alla pandemia. Nel mese di maggio hanno 
concluso il loro percorso formativo gli alunni dell’ultimo anno e molti hanno espresso la volontà di fare 
pratica, in attesa dei risultati degli esami, presso l’ospedale o centri sanitari periferici della Diocesi 
mostrando una grande crescita professionale e senso di responsabilità. 
Il supporto del nostro Gruppo ha permesso di contribuire alle spese correnti, che sono essenziali per le 
attività quotidiane, la AIDS clinic e il supporto, insieme al CUAMM, delle emergenze chirurgiche e la 
malnutrizione. Il generatore per la sala operatoria donato lo scorso anno funziona molto bene e 
permette ai chirurghi di operare senza interruzioni di energia. Inoltre, grazie alla donazione di un 
nostro caro amico e sostenitore si è potuto contribuire a finanziare 7 borse di studio per studenti della 
scuola infermieri ed ostetriche provenienti da famiglie che non sono in grado di supportare gli studi.  
In riferimento alla celebrazione del Golden Jubilee del St. Kizito Hospital di Matany, che celebra i 50 
anni dell’ospedale, Br. Gunther ha ricordato quando fu posata la prima pietra dal Vescovo Sisto 
Mazzoldi l’8 dicembre del 1970. Il tema del Golden Jubilee fa riferimento al motto dell’ospedale “We 
dress the wound, God heals it” (Noi fasciamo le ferite, Dio le guarisce). Da sempre la missione 
dell’ospedale è quella di offrire servizi sanitari sostenibili che provvedano alla salute e alla 
soddisfazione dei pazienti rispettando la dignità umana. La celebrazione è avvenuta il giorno 6 
novembre e la testimonianza di Susanna e Marco Rho, che sono stati a Matany per l’occasione, può 
essere letta nelle pagine di questo notiziario. 
Negli anni l’ospedale è cresciuto notevolmente raggiungendo 250 posti letto distribuiti tra i reparti di 
ostetricia e ginecologia, medicina interna, tubercolosi, pediatria e chirurgia. Altri servizi forniti 
dall’ospedale includono la diagnostica di laboratorio, la HIV/AIDS clinic e la preparazione al parto. 
Associati all’ospedale ci sono la scuola infermieri e ostetriche, un centro di sviluppo di risorse umane e 
sedici centri sanitari periferici. L’impatto socio-economico dell’ospedale sull’area circostante è 
evidente anche attraverso la costante crescita delle attività limitrofe. 
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UNO STORICO TRAGUARDO: IL VACCINO CONTRO LA MALARIA 

Elena Rho nostra consigliera 
 
Il 6 ottobre 2021 l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha introdotto tra le sue 
raccomandazioni per la lotta alla malaria l’utilizzo del vaccino RTS,S/AS01 (RTS,S). La notizia che ci sia 
un vaccino efficace contro la malaria ha sicuramente destato molte speranze ed entusiasmi, 
soprattutto se si pensa che la malaria è ancora una delle principali cause di morte a livello mondiale, 
soprattutto in Africa. Gli ultimi dati mostrano che ogni anno muoiono circa 400.000 persone per la 
malaria, di cui il 67% sono bambini. In Uganda, ad esempio è la quarta causa di morte, dopo malattie 
neonatali, AIDS e malattie cardiovascolari. Se si parla di mortalità infantile, viene però, ovviamente, ad 
avere un ruolo molto più preponderante rispetto ad AIDS e malattie cardiovascolari. 
Il vaccino RTS,S, conosciuto con il nome commerciale di Mosquirix, e prodotto dalla casa farmaceutica 
GalaxoSmithKline (GSK), è un vaccino proteico, attivo contro il Plasmodium falciparum, agente 
patogeno responsabile della forma più letale di malaria. La proteina del Plasmodium falciparum, che 
viene iniettata con il vaccino, è coniugata con la proteina del vaccino dell’epatite B. Si tratta quindi di 
un doppio vaccino che dovrebbe proteggere contro entrambe le malattie.  Per quanto la 
raccomandazione dell’OMS sull’utilizzo di questo vaccino sia molto recente, lo studio che ne ha 
portato all’approvazione da parte di alcune agenzie del farmaco tra cui l’EMA (European Medical 
Agency) e quindi all’utilizzo su larga scala è del 2015. Perché tanto ritardo nella presa di posizione da 
parte dell’OMS? La risposta sta purtroppo nell’efficacia del vaccino, che, rispetto ad altri vaccini, come 
ad esempio quelli recentemente sviluppati contro il COVID, risulta essere piuttosto bassa: Mosquirix 
preveniva nello studio sopra citato lo sviluppo della malattia in poco più della metà dei bambini tra i 5 
e i 17 mesi, e di un terzo nei bambini tra le 6 e le 12 settimane, diminuendo ulteriormente di efficacia 
dopo un anno. All’epoca pertanto il vaccino era stato accolto con una certa freddezza. Alcuni studi, 
basati su modelli matematici, avevano però stimato che se il vaccino fosse stato introdotto insieme 
agli altri metodi per combattere la malaria (zanzariere trattate con insetticidi, ad esempio), avrebbe 
potuto prevenire dal 6 al 30% delle morti per malaria in età pediatrica. L’OMS aveva pertanto 
promosso uno progetto pilota, che valutasse su scala maggiore, quale potesse essere l’impatto 
epidemiologico del vaccino. Durante questa fase pilota, conclusasi a settembre 2021, sono stati 
vaccinati 800.000 bambini in 3 paesi africani: Ghana, Malawi e Kenya. I dati hanno mostrato che, se la 
vaccinazione viene effettuata su larga scala, si riesce a ridurre del 40% i casi di malaria in generale, e 
del 30% i casi di malaria grave, riuscendo a salvare una vita ogni 200 vaccinati. Questi dati hanno 
portato l’OMS ad integrare il vaccino nella strategia di lotta alla malaria, aggiungendolo alle altre 
misure che già venivano raccomandate: zanzariere trattate, utilizzo di insetticidi e profilassi 
farmacologica. 

È difficile prendere una posizione 
assoluta relativamente a questa 
novità: da alcuni viene venduta 
come una pietra miliare nella lotta 
alla malaria, da altri il ruolo viene 
decisamente relativizzato per via 
dell’efficacia non ancora ideale. 
Forse non sarà una pietra miliare, ma 
sicuramente un mattoncino di quella 
strada di lotta contro una delle 
malattie infettive, che ancora nel 
2021, miete più vittime. 
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A MATANY PER IL GOLDEN JUBILEE 

Susanna Pesenti – Marco Rho 

Colori e spazi aridi della Karamoja sono uguali, uguali il vento e gli odori. Diverso è Matany, ora 
segnalato da un vero cartello stradale presso la strada asfaltata che corre verso il bivio per Soroti. Il 
villaggio ha acquistato nuove linee di case e non solo di capanne, con strade di ingresso che sbucano 
sul nastro d’asfalto che costeggia l’ospedale. Il traffico di camion e moto è sostenuto. Il St. Kizito ha un 
cancello nuovissimo, sormontato dal motto “We dress the wound, God heals it”, noi medichiamo la 
ferita, Dio guarisce, che riassume lo spirito, fatto di realismo e di fede, che ha accompagnato medici e 
infermieri in questi cinquant’anni. Dentro, padiglioni e percorsi sono puliti e ordinati, per il giubileo è 
stato fatto uno sforzo notevole per rendere ogni angolo accogliente: siepi potate, fiori nuovi, 
bandierine fatte con i ritagli di stoffa appese dappertutto in lunghi festoni. 

Appena arrivati da Kampala insieme alla dr. Emanuela Borghi, Bro. Gunther ci accompagna a vedere i 
preparativi per la festa: i giochi gonfiabili montati per i bambini nel campo dietro l’ospedale e lo 
spiazzo delle celebrazioni ufficiali, lindo e pinto, contornato di tribune coperte intorno all’altare-podio 
per la messa e i discorsi ufficiali.  

Tutto è visibile su YouTube, al link https://youtu.be/xjcD_yinRcI, St Kizito Hospital Matany Golden 
Jubilee. 

Sabato 6 novembre sono state cinque ore di cerimonia, con i punti salienti tradotti dall’inglese in 
karimojong, le danze tradizionali, un capo, ekapolon, in costume tradizionale che si è lungamente 
rivolto al nunzio apostolico mons. Luigi Bianco, per la prima volta in Karamoja, e al vescovo Damiano 
Guzzetti. Molti i politici presenti, fra i quali la prima ministra Robina Nabbanja, la ministra della Sanità 
Anifa Bangirana e la ministra per il Karamoja Maria Goretti Kimono. 

La vigilia, venerdì 5 novembre, il Nunzio aveva aperto ufficialmente le celebrazioni del Giubileo, 
benedicendo i pazienti, visitando i reparti e sovrintendendo alla messa a dimora di due alberelli, uno 
piantato dalla comboniana suor Fausta (82 anni portati magnificamente nonostante i problemi di vista) 
e l’altro dall’infermiera con più anzianità di servizio. 

https://youtu.be/xjcD_yinRcI
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La festa si è conclusa con un pranzo per 700 persone, organizzato per gruppi in vari punti del 
compound e ripetuto il giorno dopo solo per i 270 dipendenti dell’ospedale e le loro famiglie perché al 
giubileo gli abitanti del villaggio avevano ‘spazzolato’ ogni briciola, lasciando lo staff a digiuno. 

Bro.Gunther, il Board e tutti quanti hanno lavorato moltissimo e bene, dimostrando quanto tengano 
all’ospedale e quanto se ne sentano parte. Il medical superintendent dr. Nsubuga, originario di Masaka 
nel sud del paese ha riassunto così la situazione: “Credo che a Matany si stia bene perché si riesce a 
lavorare in modo sereno e serio, si possono approfondire i casi e discutere con i colleghi con i quali c’è 
intesa sul metodo di lavoro. E anche off duty si è creato un bel gruppo”. In effetti l’ospedale è 
cresciuto ma non si è snaturato: le linee portanti degli inizi si riconoscono tutte, ci si sente grati per 
questa integrità di intenti mantenuta nel tempo, pur nell’evoluzione delle cose. 

I problemi tuttavia esistono, primo fra tutti il finanziamento del governo, che sfiora solo il 10% del 
costo di gestione complessivo. La ministra Kimono ha con veemenza sollecitato i colleghi perché il 
governo si impegni almeno al pagamento del personale (39% del budget) sottolineando che l’ospedale 
è l’unico motore di sviluppo della zona, ma le sue parole sono andate al vento. I politici venuti a far 
passerella hanno solo contribuito al fund raising con offerte fra uno e due milioni di scellini ciascuno (1 
euro per 4000 scellini) mentre il primo ministro ha portato il messaggio del presidente Museveni e una 
donazione presidenziale di 50 milioni di scellini. Tutto utile, ma occasionale, nessun impegno a lungo 
termine. L’impressione è che si ritenga scontato che la chiesa continuerà a finanziare il St.Kizito, senza 
necessità di un esborso governativo. Fatti i conti dell’evoluzione del potere d’acquisto, il finanziamento 
pubblico è grosso modo pari a quello di 40 anni fa. 

Con Brother Gunther e il dr. Nsubuga si è dedicata la mattina della domenica ai progetti per l’ospedale. 
La necessità più urgente riguarda la sostituzione dei due compressori per l’ossigeno, con un costo di 
15.000 euro l’uno. Le due macchine sono indipendenti ma possono lavorare anche in accoppiata, in 
modo da garantire sicurezza e volumi. Si conviene che ogni avanzo di bilancio 2021 del gruppo 
d’appoggio sia destinato al raggiungimento di questo obiettivo. I compressori attuali funzionano 
ancora, ma essendo a olio sono a rischio leakage, perdite. 

Molto sentita è anche la necessità di dotare di energia elettrica i quartieri del personale. A Matany 
esiste ora la rete elettrica nazionale, ma è insufficiente. ‘Power’ significa per tutti luce, ma anche wi-fi e 
ricarica dei cellulari, ormai strumento 
fondamentale di comunicazione, lavoro, 
servizi finanziari. 

Il sogno è rendere l’ospedale 
completamente indipendente per l’energia 
elettrica. Funzionano già alcune batterie 
solari, ma il sistema non è completo. 

Si intende potenziare anche la formazione 
del personale, con la introduzione del 
livello Diploma (capo sala) e non solo Certificate per le nurses e le midwife. Attualmente ci sono in 
formazione 2 medical officer e 2 chirurghi. 

Per quanto riguarda la struttura, si avverte la necessità di un nuovo pozzo, dato che l’acqua scarseggia 
e il regime delle piogge è incostante e si pensa di rendere più adeguate le tre stanze ‘solventi’ per 
assicurare un’entrata extra all’ospedale. Un’altra entrata è rappresentata dai corsi di formazione 
professionale a pagamento di educazione sanitaria per il territorio e le strutture sanitarie, organizzati 
nel compound esterno, di fronte all’ospedale. 
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L’attenzione al territorio e al miglioramento delle condizioni di vita è sempre viva e si sta procedendo a 
costruire e dotare di latrine e docce in numero sufficiente alla popolazione il villaggio di Matany e i 
centri intorno. 

A breve il Board metterà mano al nuovo piano quinquennale, che conta su una rete internazionale di 
appoggio fra i quali Milano è il più antico e fedele. Vi sono anche fondi della cooperazione italiana, ma 
nel complesso i conti sono tiratissimi. Obiettivo di lungo periodo è anche portare l’accreditamento 
dell’ospedale al livello regionale e affrontare la questione salari per rendere l’ospedale attrattivo per 
buoni medici. 

Il contesto del Karamoja non è felice: i miglioramenti economici portati dall’ospedale alla vita della 
gente pare si limitino alla zona di Matany, mentre l’interno è di nuovo soggetto a raid (le armi 
provengono dalle frontiere inquiete con il Kenya e il Sudan) con la conseguente presenza dell’esercito 
e l’arrivo i feriti in ospedale. Nella zona di Moroto, dove si sono scoperti giacimenti di oro e minerali 
pregiati, le concessioni minerarie, contrattate fra governo centrale e stranieri (soprattutto cinesi), non 
portano alcun vantaggio alla popolazione. I minatori sono pagati in alcol ed è confermata l’esistenza di 
racket per l’accattonaggio infantile nelle grandi città e in capitale.  

 
 

Le vostre offerte a Gruppo di appoggio Ospedale di Matany ONLUS  

possono essere inviate: 

con bonifico bancario UBI - Banca Popolare Commercio e Industria 

Coordinate bancarie: IBAN IT39L0311101616000000030225 

Essenziale scrivere sempre la causale: “erogazione liberale” 

con versamento su conto corrente postale N° 40117467 intestato a: 

Gruppo di appoggio Ospedale di Matany ONLUS 

Essenziale scrivere sempre la causale: “erogazione liberale” 
con carta di credito on-line sul nostro sito sicuro: 

www.gruppomatany.it/donazioni/  

in assegno intestato a Gruppo di appoggio Ospedale di Matany ONLUS 

alla cui fotocopia va allegata la ricevuta del Gruppo, da presentarsi 

all’Agenzia delle Entrate, per i benefici fiscali 
in contanti, qualora non s’intenda usufruire dei benefici fiscali 

http://www.gruppomatany.it/donazioni/

